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Sentenza del Tribunale di Bologna, Sez. Spec. Dir- Soc.- Trib. Imprese, del 10 

novembre 2015 

 Avvocato difensore dei convenuti P.G. e A.G.: Avv. Gino Martinuzzi 

RATIONES DECIDENDI: 

In merito alla domanda risarcitoria ex art. 2476, co. 6°, c.c. per il danno da svalutazione 

della quota sociale, l'azione proposta dal socio-attore nei confronti dell'amministratore-

convenuto è inammissibile in quanto tale azione postula necessariamente che la condotta 

tenuta da quest'ultimo determini un danno diretto alla sfera patrimoniale del socio, 

mentre la diminuzione di valore della partecipazione comporta un danno diretto alla 

società (al capitale sociale della stessa) e solo, conseguentemente, un danno riflesso ai 

singoli soci.  

In merito alla domanda risarcitoria ex art. 2043 c.c. per il danno causato ai soci 

dall'esborso conseguente al raggiungimento di una transazione con il fallimento che 

aveva proposto azione di responsabilità per mala gestio nei loro confronti, l'azione deve 

essere rigettata in quanto infondata poiché tale danno, nella sua componente 

patrimoniale (costo della transazione) deve ritenersi la conseguenza immediata e diretta 

della transazione che gli stessi attori hanno volontariamente sottoscritto con il fallimento, 

e non anche delle dichiarazioni rese dagli amministratori alla Guardia di Finanza sulla 

condotta dei soci, anche nel caso in cui tali dichiarazioni abbiano costituito il 

presupposto del rischio di condanna che ha giustificato la transazione.  

 






















